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ULISSE ALDROVANDI1522-1605
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Il museo
 Gli animali e la lororappresentazione
 iconografica
 La classificazione biologica
 •Hanno partecipato al progetto tutta la III C classico e alcuni studenti dell’indirizzo scientifico Brocca III L.
 •Abbiamo esaminato la vita di questo scienziato cogliendo ed approfondendo questi spunti:
 Aldrovandi iniziatore della classificazione di organismi
 Aldrovandi iniziatore del museo scientifico
 Aldrovandi e l’illustrazione degli organismi osservati e catalogati
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LA CLASSIFICAZIONE BIOLOGICA
 di V. Allegrini, G.Ciconte, A. Coticelli, T. Tancredi

Page 4
                        

LA CLASSIFICAZIONE BIOLOGICA
 La classificazione biologica è il sistema diraggruppamento e denominazione degli organismi
 viventi e fossili in gruppi biologici interdipendenti. Le caratteristiche prese in esame dagli studiosi che sioccupano di classificazione sono di tipo diverso e
 possono riguardare l’anatomia, la fisiologia, la genetica,il comportamento e la composizione chimica
 dei differenti organismi considerati e messi a confronto.
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La classificazione nell’antichità
 Il più antico sistema di classificazione delle forme di vita fu introdotto da Aristotele(384-322 a.C.) che nella“Historia animalium” (“Περί ζοών” ) classificò gli animalibasandosi su due criteri di distinzione fondamentali: il loro modo di locomozione e l’ambiente in cui vivevano (aria,terra acqua). Successivamente Aristotele suddiviseil regno animale nel gruppo degli Enaima (“con sangue rosso”) ed Anaima (“senzasangue rosso”):le sue teorie zoologiche perdurarono per circa 2000 anni.
 Aristotele
 A-Enaima (con sangue rosso = vertebrati) B-Anaima (senza sangue rosso =invertebrati) . Uomo . Cefalopodi. Quadrupedi vivipari . Crostacei. Cetacei ( vivipari che respirano sia acqua che aria) . Insetti,ragni. Uccelli ( ovipari) . Molluschi con conchiglia,ricci di mare. Quadrupedi ovipari = anfibi e rettili con zampe . Meduse. Ophioda ( ovipari) = serpenti e sauri apodi . Coralli. Pesci ( ovipari) = ossei e cartilaginei . Spugne
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• Sebbene durante il periodo della Roma antica non siano mancati approccinaturalistici come la “Naturalis historia” di Plinio il Vecchio (23-79 d.C.), tuttavia i sistemi tassonomici proposti consideravano ancora animalifantastici, piante miracolose ed altri esemplari mitologici.
 • L’intervento di Plinio sarà alla base della redazione dei cosiddetti bestiaried erbari medievali, come “Sull’origine e l’etimologia delle cose” di Isidorodi Siviglia (570-636), nei quali la ricerca sistematica viene troppo spesso a confondersi con la tradizione fiabesca popolare e le caratteristiche degliesseri viventi finiscono per essere interpretate in chiave allegorica e moralistica,come metafore dei vizi e delle virtù religiose.
 Grifone Manticora Basilisco
 Alcuni animali,ritenuti realmenteesistenti,raffigurati nei bestiari medievali.
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La classificazione tra Cinquecento e Ottocento• I successivi tentativi di classificazione, tra cui la scala naturale di Charles de Bovelles (primo
 Cinquecento), e quella ancora precedente di Ramòn Llull,corrisposero ad una scala di prestazioniintellettuali e morali,a cui era connesso un preciso sistema di valori: il loro approccio non può considerarsitotalmente attendibile dal punto di vista scientifico.
 In questo contesto si inserisce l’imponente opera di classificazione e catalogazione svolta da UlisseAldrovandi (1522-1605),che realizzò a Bologna il cosiddetto Orto Pubblico (un orto botanico di grandidimensioni nel quale raccogliere e coltivare le piante necessarie agli esperimenti scientifici pubblici) e ilprimo museo di storia naturale,definito dall'Aldrovandi stesso “teatro” o “microcosmo di natura”,in cui sipotevano studiare 18.000 “diversità di cose naturali" e 7.000 “piante essiccate in quindeci volumi”.
 Ulisse Aldrovandi
 Frontespizio di De animalibus insectis libriseptem cum singulorumiconibus ad vivumexpressis del 1602
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• Gli schemi classificatori di Aldrovandi non seguivano una logica evoluzionistica,ma una lorologica basata sulle caratteristiche riproduttive e morfologiche. Ad esempio, i quadrupedivivipari (essenzialmente i mammiferi) erano distinti dai quadrupedi ovipari (anfibi e rettili) sulla base della loro riproduzione,ma all’interno dei quadrupedi vivipari venivano distinti subase morfologica i solipedi (con uno zoccolo unico), i bisulci (con due zoccoli) e poi i digitati(con arti terminanti in dita).
 • Posteriore di circa 50 anni è la classificazione proposta da John Ray (1627-1705).
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• Accanto alla figura di Ulisse Aldrovandi è impossibile non ricordare quella di Carlo Linneo(1707-1778),sulla cui nomenclatura binomia,introdotta nel “Systema Naturae” del 1735,si basa la scienza tassonomica moderna.
 • Il naturalista svedese, usufruendo anche della recente invenzione del microscopio, tentò diriunire le specie viventi animali e vegetali in base alle particolarità morfologiche condivise, concentrando la sua osservazione su alcune caratteristiche chiave (come ad esempio la disposizione degli organi del fiore nelle piante,) e identificando ogni specie con un binomiolatino: il nome del genere, comune ad una serie di specie,e il nome specifico, checaratterizza e distingue le varie specie di quel genere.
 Carlo Linneo
 Frontespizio della“Editio decimareformata” del Systema Naturae diLinneo (Stoccolma, 1758)
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La classificazione in epoca moderna
 Nonostante il prestigioso riconoscimento con cui il lavoro di Linneo e quello di Aldrovandi sianostati pubblicamente premiati, le moderne scoperte in campo tecnologico ed i progressi compiutia partire dagli anni ’60 nel campo della genetica, e della biologia molecolare, hanno condotto ad un differente approccio nei confronti della classificazione, non più intesa soltanto come un accurato lavoro di compilazione e schematizzazione degli organismi viventi.
 Una classificazione veramente scientifica dei vegetali e degli animali deve essere naturale e non artificiale, vale a dire, fondata non su caratteri arbitrariamente scelti, in ragione di unaqualsiasi comodità o utilità, o basata su pochi elementi di comparazione come quella linneana, ma su caratteri più significativi dal punto di vista delle correlazioni evolutive tra gli esseri viventi.
 Gli schemi della classificazione moderna (cladogrammi ed alberi filogenetici) tentano, infatti, dicreare collegamenti tra i differenti gruppi di organismi che riflettano i rapporti evolutivi esistentitra loro. Le scienze biologiche moderne hanno consentito dunque di dare una spiegazione in senso evoluzionistico delle omologie (intese come caratteristiche morfologiche e riproduttivecondivise da gruppi di esseri viventi) che costituivano il punto di partenza delle classificazionilinneana e aldrovandiana.
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AllotheriiTherii
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LA STORIA DEL MUSEOdi
 STORIA NATURALE
 Dalla stanza delle meraviglie al museo
 moderno
 Alessandro De Sanctis e Niccolò Serri
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• A partire dal ‘500 si comincia ad avvertire l’esigenza di mettere ordine nello scompiglio delle gerarchie tassonomiche generato dall’introduzione di nuove specie a seguito della scoperta delle Americhe
 • Appare chiara la necessità di un vero e proprio sistema di classificazione in grado di fornire qualcosa di più di una semplice giustapposizione senza criterio
 • Si abbandona il modello dei bestiari e degli erbari medievali

Page 14
                        


Page 15
                        


Page 16
                        


Page 17
                        

• Il primo stadio dello sviluppo del concetto di museo è rappresentato dalle cosiddette stanze delle meraviglie (wunderkammer)
 • Gli oggetti contenuti erano di ogni tipo, ma tutti dovevano essere degli unicum e dei mirabilia, cioè oggetti che suscitavano meraviglia
 • Gli oggetti forniti dalla natura erano detti, con termine latino, naturalia, quelli creati dall’uomo, artificialia
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• Le stanze delle meraviglie furono un fenomeno tipico del ‘500, che si sviluppò poi nel ‘600, alimentandosi delle grandiosità barocche e della moda del collezionismo, e che si protrasse fino al ‘700, favorito dall’amore dell’Illuminismo per le curiosità scientifiche
 • La richiesta di articoli rari incrementò un commercio volto a soddisfare le esigenze del collezionismo, che non di rado traeva sostentamento dalle falsificazioni
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• Sebbene questi ambienti non avessero ancora le caratteristiche della sistemazione e del metodo tipiche del museo, è in questi luoghi sovraffollati dagli oggetti più vari che bisogna ricercarne le origini, dal contenuto dei quali spesso si partì per la realizzazione dei musei
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• Ulisse Aldrovandi (1522-1605), naturalista, botanico e entomologo italiano, si impose come una delle maggiori figure della scienza, studiando le diversità del mondo vivente e ponendosi come guida e come riferimento per i naturalisti italiani contemporanei.
 • Suo grande merito fu aver fornito un esempio di come impostare scientificamente e con metodo le collezioni di oggetti contenute nelle stanze delle meraviglie, utilizzandole anche a scopi didattici
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• Il suo esempio diventò paradigmatico tanto da essere seguito ancora nel ‘900 nella raccolta di reperti nel nostro istituto, il Liceo Classico Statale Terenzio Mamiani
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Il museo Il museo ““MamianiMamiani””
 Le collezioni di reperti naturalistici e strumenti scientifici del Liceo “Terenzio Mamiani” testimoniano la storia di questa istituzione e l’evoluzione della scuola italiana dalla seconda metà del diciannovesimo secolo ai nostri giorni.
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• Altro grande merito di Aldrovandi fu l’aver abituato a fornire una documentazione esauriente dei materiali delle collezioni, al fine di consentirne una fruizione ragionata
 • Grazie alla sua opera si passò dal collezionismo fatto per curiosità, per prestigio, o per diletto personale, alla raccolta sistematica per fini scientifici, ad uso pubblico e a beneficio didattico
 • Fu Aldrovandi ad inaugurare nel 1561 la prima cattedra di Scienze Naturali dell’Università di Bologna
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• Il suo attento lavoro di raccolta e conservazione di reperti naturalistici portò alla realizzazione di uno dei primi musei di Storia Naturale, da lui definito “teatro”o “ microcosmo di natura”, in cui si potevano studiare 18.000 “diversità di cose naturali”, 7.000 “piante essiccate” e i 17 volumi contenenti migliaia di acquerelli di animali, piante e minerali e….
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e mostri,e i 14 armadi, le pinacoteche, contenenti le matrici xilografiche per l'illustrazione dei volumi a stampa. Questi rispondevano alla precisaconsapevolezza dell'Aldrovandi del ruolo centrale, nell'ambito della ricerca, delleimmagini, che a suo parere, erano di grande utilità per la circolazione delleconoscenze, offrendo un ritratto fedele delle “cose di natura”.
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• Alla fine del XIX secolo Alphonse Milne Edwards, docente di anatomia comparata, accusa di riempire la navata dei musei “di animali impagliati di tutti i tipi”, secondo un criterio espositivo che “ha il grave inconveniente di non basarsi su alcun dato scientifico […], gli animali che mettiamo insieme non hanno altro legame che la stazza”
 • La voglia di “spettacolarizzare”, propria delle stanze delle meraviglie, non è più uno dei criteri espositivi. Lamarck a proposito commenta: ”si vedono sovente delle collezioni il cui unico scopo è fare spettacolo e forse offrire un’immagine della ricchezza del proprietario:[…] sono inutili […] esse costituiscono gabinetti di curiosità, e non veri gabinetti di storia naturale”
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• Si va verso l’istituzione del museo in senso moderno, cioè inteso come un ente permanente, senza scopo di lucro, al servizio della comunitàscientifica e della società in generale
 • Con l’evoluzione del concetto di museo cambiano anche i suoi criteri espositivi
 • Si cominciano a creare ambienti “illusivi”, dove attraverso diorami che fanno da sfondo agli animali esposti, vengono rappresentati gli habitat dai quali essi provengono
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• Il museo deve rimuovere la scienza dal piedistallo degli scienziati e renderla comprensibile a tutti
 • Nel ‘900 al museo in senso classico vengono affiancate una serie di strutture collaterali che nascono dall’esigenza di far interagire il pubblico con gli oggetti, così come fanno gli scienziati nei laboratori
 • Per questo motivo nascono gli exhibit ( dal latino exhibere, “esibire, dar prova”), che diventano lo strumento per realizzare questo “rivoluzionario” tipo di museo, i cui maggiori promotori furono FrankOppeneheimer e Richard Gregory
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• Dal museo tradizionale, il cui unico scopo era la conservazione, si arriva a un tipo di museo dove il pubblico può interagire con ciò che è esposto e riuscire a capire in modo induttivo, cioè facendone esperienza diretta, in un processo di educazione informale
 • Ai giorni nostri la realtà virtuale viene ad assumere un ruolo importantissimo: si possono ricreare e rendere disponibili ambienti e situazioni prima precluse a un’esposizione museale, senza contare che un oggetto percepito attraverso la realtàvirtuale è in grado di fornire l’impressione di vedere, udire e toccare ben oltre la riproducibilità materiale in senso classico
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GLI ANIMALI DIULISSE ALDROVANDI
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Il Il BioparcoBioparco di Romadi RomaIl bioparco è stato fondato nei primi anni del 1900 e da allora ospita numerosi animali nel centro di Roma.Ogni giorno curatori, guardiani, veterinari si occupano del benessere degli animali, prendendosene cura con grande passione..
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di Viola Ezeiza e M.Caterina Ferrante
 TARTARUGA CON GLI SPERON
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Nome scientifico: Geochelone sulcataNome volgare: tartaruga con gli speroniClasse: ReptiliaOrdine: CheloniaFamiglia: Testudinidae
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• Areale geografico di distribuzione: le steppe aride dell’Africa centrale, la striscia di terra che va dall’Etiopia al Senegal passando per il Sudan, Ciad, Niger, Mali e Mauritiana
 • Habitat: steppe, boscaglie di acacia e zone desertiche con escursioni termiche e scarsissima acqua
 • Status: minacciato- specie molto resistente,ma minacciata perchècatturata in natura a scopialimentari dalle popolazioni del luogo e per la siccità dellezone in cui vive
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Morfologia
 • Scudo dorsale convesso e piastrone ventrale appiattito formati da piastre ossee cutanee rivestite da scudi cornei
 • Carapace giallo-scuro con i bordi degli scudi più scuri, piastrone di colore avorio
 • Anelli di crescita attorno agli scudi che si vanno marcando con l’età• Cranio con rivestimento di ossa cutanee• Mascella priva di denti• Arti con robuste squame, quelli posteriori forniti di speroni• Evidente dimorfismo sessuale: i maschi adulti si differenziano dalle femmine
 perché hanno la coda più lunga, il piastrone più concavo e sono di solito piùgrandi
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Alimentazione
 • Alimentazione in libertà : divora tutto quello che incontra strada facendo, ogni tipo di vegetale, piante grasse e rami spinosi
 • Alimentazione in semilibertà: insalate varie, carote, farina, radicchi, cicoria, erba medica,trifogli e pomodori

Page 46
                        

Peculiarità• Geochelone sulcata ha un carapace molto
 grande lungo fino a 85cm e può pesare fino a 100kg; deve avere a disposizione una fonte di UVB necessaria per la trasformazione di vitamina D2 in vitamina D3 e quindi per il metabolismo del calcio
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Confronto con la tavola aldrovandiana• non è definita la specie e non viene collocata in nessun ambiente specifico
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• Periodo dell’osservazione: due giorni nel mese di settembre• Durata di osservazione: prima giornata 90 minuti nel
 pomeriggio; seconda giornata 2 ore e 30 minuti nel pomeriggio
 • Descrizione ambiente: il recinto è largo 4 metri il terreno è polveroso; vi sono grandi tronchi e cespugli che ricreano la vegetazione delle zone africane siccitose
 Protocollo etologico
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Soggetti osservati• due tartarughe con gli
 speroni, un maschio e una femmina; il maschiosi ciba di foglie appassite
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• Sia la femmina che il maschio sono molto veloci nel percorrere lo spazio limitato del loro recinto
 • Spesso la femmina sbatte contro i pali di recinzione
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• Il maschio insegue la femmina per circa un minuto fino ad accoppiarsi
 • Il maschio sale con le zampe anteriori sul dorso della femmina mentre lei accenna ancora qualche passo in avanti
 • Ha inizio l’atto di riproduzione che dura circa 50 secondi
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• Il maschio rimane al sole strofinandosi il muso con le zampe anteriori
 • Nel tardo pomeriggio il maschio torna a cibarsi di insalate, carote e farina e mangia per parecchi minuti
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• La femmina sta in una tana profonda circondata da vegetazione e adombrata da un tronco
 • Si mette a scavare
 • La femmina resta nella buca che probabilmente useràper deporre le uova

Page 54
                        

IL REPARTO ORNITOLOGICO DEL MUSEO MAMIANI
 Il comparto ornitologico del museo Mamiani èstato allestito in seguito al recupero e alla bonifica dei reperti della collezione.
 Gli esemplari provengono da tutta Italia e sono rappresentativi della gran parte degli ordini.
 Gli uccelli sono stati disposti seguendo l’ordine di comparsa sulla terra. La scelta dei reperti attesta una grande attenzione non solo per l’aspetto tassonomico ma per il rilievo delle strategie adattative che testimonia, nella storia della didattica, la tematica dell’evoluzione come fulcro dell’insegnamento.
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LA VOLIERA DEL BIOPARCO
 La voliera del Bioparco di Roma accoglie al suo interno più di 50 esemplari di diverse specie. La particolare struttura architettonica offre ai suoi ospiti un ambiente simile a quellonaturale.
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Phoenicopterus Ruber AntiquorumFurbringer 1758Fenicottero Rosa Ordine: AnseriformesFamiglia: Phoenicopteridae
 Gli esemplari presenti: 21
 Esemplari seguiti: 1 “Arturo”esemplare adulto come si evince dal piumaggio riconoscibile perché piùalto degli altri.
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MorfologiaMorfologia
 Questo grande uccello possiede delle lunghissime zampe e un lungo collo che lo rendono slanciato ed elegante. Il piumaggio è rosa e bianco, fatta eccezione per le sottoali nere.Nel becco, fortemente ripiegato nella parte anteriore, alghe e piccoli invertebrati vengono raccolti su una struttura formata da lamelle tra le quali scorre l’acqua.Nel fenicottero il dimorfismo sessuale non è evidente.
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Il sorriso del fenicotteroNelle acque basse in cui staziona, mantenendo la posizione eretta, il fenicottero gira la testa, la abbassa fino alla superficie di appoggio e la capovolge modulando in maniera precisa il movimento attraverso un allungamento o un accorciamento della curva a S del collo. Conseguentemente i due rami del becco, superiore e inferiore, invertono la loro posizione e anche il loro ruolo funzionale : il ramo superiore acquista così la funzione di mandibola e quello inferiore il ruolo di mascella. Anche la nostra sensazione percettiva appare molto diversa : anziché un uccello dall’aria altezzosa il fenicottero appare adesso un cigno dal lungo collo che “sorride” amabilmente.
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OsservazioneOsservazione
 Nel secondo pomeriggio di osservazione il fenicottero “Arturo”, riconoscibile dalle dimensioni, rimane per qualche secondo con la testa ripiegata prima di immergerla in acqua e si ..... sembra proprio sorriderci!!!
 Periodo dell’osservazione: quattro pomeriggi autunnali
 Durata dell’osservazione: 45 minuti (15.00 / 15.45)
 Ambiente: gli esemplari osservati si trovano nell’oasi del Lago, in un ambiente circoscritto dove convivono con altre specie.
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Il “nostro” Fenicottero
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•di G. Olyff
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Anas platyrhynchos(Germano reale)
 Anas PlatyrhynchosGermano Reale
 Ordine: AnseriformesFamiglia: Anatidae
 Esemplari presenti: 34
 Esemplari osservati: 4
 di F. Zanin
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Il germano reale ha per caratteri esteriori il corpo robusto, il collo corto, il becco color giallo-verde largo e internamente dotato di lamelle per il filtraggio. Presenta ali abbastanza lunghe e coda tondeggiante, il piede rosso con tre dita anteriori palmate, natatorie. Sulla testa e sull'alto del collo, il piumaggio del germano reale èverde; il bruno predomina viceversa sul davanti del petto e sulla parte superiore del dorso. Le spalle e l’alto dell’ala sono bianco-grigiastre. Uno stretto collare bianco separa il verde del collo dal bruno-castano del davanti del petto. Vi è uno spiccato dimorfismo sessuale poiché la femmina è di un colore bruno uniforme.
 Morfologia
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…
 Vive in paludi, stagni, fiumi, laghi e canali e grazie alla sua grandissima adattabilità, si accontenta anche dei laghetti dei parchi o dei giardini. Nidifica nelle zone umide e cova 8-12 uova per quasi un mese; in questo periodo il maschio perde le remiganti e non è più in grado di volare, e assume un piumaggio piùmimetico. Anche per il cibo è largamente adattabile: preferisce "pescare" tenere piante acquatiche e semi, ma può anche pascolare nei prati e mangiare crostacei, insetti e scarti del cibo umano.
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Confronto esemplare Confronto esemplare musealemuseale
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OsservazioneProtocollo etologico
 2 giorni di osservazione durante la stagione autunnale.
 Periodo dell’osservazione: 15:50 17:00
 Osservazione
 I germani manifestano comportamento gregario; nuotano in gruppo maschi e femmine e non sembrano disturbati dalla nostra presenza. Nel secondo pomeriggio di osservazione uno dei maschi nuota con il becco immerso nell’acqua superficiale.
 Ambiente: gli esemplari osservati si trovano nell’oasi del Lago, in un ambiente circoscritto dove convivono con altre specie.
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                        recensioni, commenti e segnalazioni - old.iss.itold.iss.it/binary/neco/cont/5.381rece.1108638531.pdf · acciaio e malattie” del brillante primatologo Jared Diamond [1], alla cui

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            
                                                        
                        

                        Motivazioni sentenza di Primo Grado condanna assassini di Federico Aldrovandi

                    

                                                                
                        
                            
                                                            
                                                        
                        

                        Istituto Superiore di Sanità: Benvenutiold.iss.it/binary/neco/cont/il_nuovo_fido.pdf · 2012-01-11 · dei vecchietti a 4 zampe. Bagnipubblici. In alcuni Pae- si sono stati proposti

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            
                                                        
                        

                        Elementi di Geografia Fisica - Liceo "Mamiani" – Pesaro · Elementi di Geografia Fisica Paesaggi e processi morfogenetici Dr Geol. Daniele Farina . Interazione tra geostrutture

                    

                                                                
                        
                            
                                                            
                                                        
                        

                        CIPRANI IA MAMIANI STRUZIONE E FORMAZIONEdspmi.uniroma1.it/sites/default/files/Ciprani_Fabrizio_Tpall_A... · Diploma di specializzazione in Medicina Legale e delle Assicurazioni

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            
                                                        
                        

                        Internetstan Struttura del corso 2018 Dott.sse Irene ...old.iss.it/binary/neco/cont/Diapositive_introduttive.pdf · • Lezioni in rete ... - corteggiamento - cure parentali (genitori/ﬁgli)

                    

                                                                
                        
                            
                                                            
                                                        
                        

                        Istituto Superiore di Sanità: Benvenuti - Il progetto strategico ISS …old.iss.it/binary/neco/cont/Picardi_Diapo_Convegno... · 2011-05-03 · di prova (I-VI) e cinque gradi di

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        T. MAMIANI PSPC03000N VIALE ANTONIO GRAMSCI, 2 … · scienze naturali 9788824768696 tottola fabio / crippa massimo libro ... lineamenti di matematica ... sociologia 9788839303080

                    

                                                                
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        Ricerca di base su modelli sperimentali di disturbi dello ...old.iss.it/binary/neco/cont/Ricceri_Diapo_Convegno_Autismo_ISS... · Laura Ricceri Gemma Calamandrei. Ringraziamenti:

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        VIOLENZA DI GENERE: CONOSCERE, PREVENIRE, …old.iss.it/binary/neco/cont/Convegno_violenza_sulle_donne__DEF_2.pdf · SEMINARIO VIOLENZA DI GENERE: CONOSCERE, PREVENIRE, SOSTENERE

                    

                                                                
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        LICEO STATALE T. MAMIANI PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA PROGETTI E ATTIVITÀ a.s.2014-2015 Tutti i progetti, laddove non venga specificato diversamente, sono.

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        LICEO ECONOMICO SOCIALE “T. MAMIANI” PESARO … · I capisaldi del sistema hegeliano La Dialettica La Fenomenologia dello spirito L’Enciclopedia delle scienze filosofiche La

                    

                                                                
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        Storia di un MULINO sull’Arzillalosviluppolocalechevorrei.it/files/Ritorno_alle_origini.pdf · Ritorno alle origini: storia di un mulino sull’Arzilla Liceo classico “T. Mamiani”

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        Guida creazione connessione VPN su dispositivi iOS … · Ogni qual volta ci si vuole connettere con un dispositivo iOS bisogna prima connettersi al nodo Wifi NECO e successivamente

                    

                                                                
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        1 Un film di fantascienza del 1965, per la regia di Ishiro Honda Proteo-Fare-Sapere FLCGIL di Roma Nord-Civitavecchia -------------- Roma- Liceo Mamiani.

                    

                                    

                                                                
                                    
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        Barbara Aldrovandi - Riciclo Creativo

                    

                                                                
                        
                            
                                                            

                                                        
                        

                        Luigi Aldrovandi Marescotti - Nuovi ricordi e frammenti di diario per far seguito a Guerra diplomatica (1914-1919) (1938)
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